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Presentazione

Maurizio Paoletti

La necropoli enotria di Macchiabate,
Lagaria e la ‘ dea di Sibari ’

‘An unfortunate site’

Nel 2009 l’Università di Basilea si è assunta l’onere di intraprendere ricerche 
sistematiche nella necropoli di Macchiabate e di riportare così al centro dell’at-
tenzione un’area che per le dinamiche insediative del centro enotrio di Francavilla 
Marittima è di essenziale interesse quanto il Timpone della Motta1. L’iniziativa ha 
restituito vita ad uno scavo che mezzo secolo prima, tra il 1963 e il 1969, Paola 
Zancani Montuoro aveva intrapreso con grande passione, il rigore che la comunità 
scientiica unanimemente le riconosceva e uno straordinario successo di risultati2.

Fino alle nuove indagini tutta l’attenzione si era concentrata soltanto sul basso 
terrazzo collinare di Timpone della Motta sovrastante la necropoli: dapprima con 
pochi e limitati saggi di scavo condotti dalla Soprintendenza Archeologica d’intesa 
con l’Istituto Archeologico Germanico (1982 e 1986-1987), poi con un progetto di 
scavi su vasta scala avviato nel 1991 dall’Università di Groningen3.

Questo riepilogo di fatti peraltro ben noti ha lo scopo di rimarcare quanto la 
decisione di privilegiare le ricerche sulla collina fosse per molte ragioni obbligata 
e senza possibili alternative. Infatti sul pianoro gli scavatori clandestini avevano 
devastato – con protervia e con danni gravissimi – l’area santuariale saccheggiando 
specialmente la zona della “I Stipe”. Non si poteva dunque che rinviare a tempi 
migliori la prosecuzione dello scavo nella necropoli di Macchiabate.

“An unfortunate site”: questa è la deinizione che non a torto è stata attribuita 

1 Guggisberg-Colombi-Spichtig 2010, pp. 101-113 e tav. 20; Guggisberg-Colombi-Spich-
tig 2011a, pp. 62-70 e tav. 15; Guggisberg-Colombi-Spichtig 2012a, pp. 100-111 e tav. 13; 
Guggisberg-Colombi-Spichtig 2012c, pp. 1-18; Guggisberg-Colombi-Spichtig 2013, pp. 
62-71 e tav. 12; i rapporti di scavo presentati alle “Giornate archeologiche Francavillesi” qui sono 
omessi per brevità.
2 Un rapido schizzo biograico in Pace 2010, pp. 29-33 da intrecciare con quello che Kleibrink 
2011, pp. 7-33 ha dedicato a Maria Wilhemina Stoop, collaboratrice della Zancani Montuoro per 
le indagini sul Timpone della Motta.
3 Una sintesi in de Lachenal 2007, pp. 15-81, in ptc. 25-37 e 77-78 nn. 44-82; in maniera 
più speciica Maaskant-Kleibrink 1993; Kleibrink Maaskant 2003; Kleibrink 2006a; 
Jacobsen-Handberg 2010; Jacobsen-D’Andrea-Mittica 2011, pp. 129-148, in ptc. 142-
143; Kleibrink-Barresi-Fasanella Masci 2012; Colelli-Jacobsen 2013: da cui si ricava 
agevolmente la bibliograia completa.
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al Timpone della Motta da Marianne Kleibrink4. D’altra parte, in un’altra occasio-
ne la stessa Kleibrink era costretta a menzionare riguardo alla “I Stipe”, individua-
ta sul fronte Est dell’Ediicio V, che “i resti ritrovati [erano] molto danneggiati e 
confusi con mozziconi di sigarette, lattine di birra e batterie da torcia”5.

All’azione dei “tombaroli” (il loro nome ricorre in italiano anche nei resoconti 
scientiici stranieri) si deve perciò la distruzione di molte stratigraie, sostituite da 
scassi nel terreno e da “innumerevoli buche, talune anche grandissime”6.

Mentre i crateri lasciati sul pianoro del Timpone della Motta rappresentavano i 
testimoni muti di quella depredazione incontrollata e diicile da contrastare, i ricchi 
lotti di materiali spediti all’estero in forma clandestina e poi immessi sul mercato 
antiquario erano invece eloquenti ed erano in grado di parlare agli esperti. Special-
mente quando tra gli oggetti votivi di metallo oferti alle istituzioni museali coin-
volte comparivano “a few modern pieces, such as a nozzle with the inscription ‘PA-
TENT’ clearly impressed, and at least one strut of a modern pair of eyeglasses”7: 
una presenza residua tra i materiali archeologici che costituisce un forte indizio cir-
ca l’uso sistematico di setacci, crivelli e forse del “metal detector”.

La serie del “Bollettino d’Arte” dedicata a La dea di Sibari e il santuario ritrovato 
(ino ad oggi sono tre i volumi editi) ricostruisce dettagliatamente la vicenda degli scavi 
clandestini sul Timpone della Motta: ma solo la fase inale della storia – quella per in-
tenderci della restituzione all’Italia – può considerarsi ben nota. In ogni caso, l’impec-
cabile edizione dell’ingente corpus documentale, integrata e arricchita ora dalle acute 
rilessioni di Marina Martelli, altro non è che l’atto riparatore fortemente voluto dagli 
archeologi italiani all’irrimediabile decontestualizzazione dei materiali superstiti8.

Tuttavia molti aspetti della storia permangono sfuggenti e quasi inaferrabili, 
sicché molti passaggi della stessa meriterebbero d’essere approfonditi. Innanzitutto 
restano nell’ombra i principali attori di questa triste, anzi tristissima, storia.

Protagonista principale, in base agli elementi sin qui divulgati, appare senz’al-
tro essere stata all’epoca la casa d’asta Palladion di Basilea che, nel 1975 e negli anni 
successivi, svolse il ruolo di collettore dei materiali trafugati dai tombaroli italiani. 
La Palladion si occupò dello smistamento sul mercato antiquario dei pezzi di mag-
giore valore artistico: alcuni furono ceduti a collezionisti privati – come la Göttin 
in Gehäuse rimasta in Svizzera (coll. Jucker) –, altri furono oferti a grandi musei 
desiderosi di incrementare le loro raccolte – così le igurine di terrecotta giunsero alla 
Ny Carlsberg Glyptothek di Copenhagen, mentre gli oggetti in bronzo e la cerami-
ca corinzia di pregio furono venduti al J.P. Getty Museum di Malibu-Los Angeles. 
Tutto il resto, una cospicua quantità di materiali ceramici e di minuti frr. metallici 

4 Kleibrink-Jacobsen-Handberg 2004, pp. 43-67, in ptc. per l’impietoso giudizio 44-45 e 
n. 1 (bibl.); ma v. ancora Kleibrink Maaskant 2003, pp. 42-43 e nn. 69-74.
5 Maaskant-Kleibrink 2000, p. 26.
6 Le stratigraie evidenziate negli scavi archeologici del GIA (Groningen Institut of Archaeology) 
sono sempre perfettamente leggibili: v. gli esempi di Kleibrink 2006a, pp. 39-40 igg. 11-12, pp. 
78-79 igg. 22-23 e soprattutto p. 130 ig. 44a. La citazione è tratta da de Lachenal 2007, p. 21.
7 Papadopoulos 2003, p. 5.
8 Martelli 2004, pp. 1-23, in ptc. 1-2 e 18 nn. 1-8 sul processo di identiicazione dei contesti di 
provenienza e poi di restituzione all’Italia; Martelli 2012, pp. 19-72.
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riiutata dai musei perché giudicata di minore interesse o comunque priva di attrat-
tiva per il loro pubblico, fu ceduto in blocco all’Institut für klassische Archäologie 
dell’Università di Berna.

In taluni casi per agevolare la vendita, applicando una prassi comune al mercato 
antiquario, furono assegnate false attribuzioni di provenienza dall’Italia meridio-
nale (ad es. l’area metapontina). L’arrivo a Basilea di lotti successivi e la collocazio-
ne sul mercato in tempi diversi comportarono inevitabilmente lo smembramento 
degli oggetti di Francavilla, in taluni casi ridotti allo stato di disiecta membra, come 
documenta in maniera inoppugnabile la possibilità di ricomporli isicamente9.

Dietro la casa d’asta Palladion di Basilea e al suo catalogo di vendita (Antike Kunst, 
Katalog 1976, Basel 1976) più volte citato negli studi sui materiali dal santuario di 
Timpone della Motta a Francavilla10, c’era però Gianfranco Becchina, un personag-
gio di spicco internazionale nel campo dell’ “acquisto, vendita e trasferimento di arte 
antica”. Sarebbe interessante seguire nel tempo la lucrosa attività della Palladion11. È 
suiciente ricordare almeno che Becchina non è nuovo alle cronache giudiziarie ita-
liane, perché indagato per vari reati connessi al saccheggio archeologico e poi rinviato 
a giudizio con l’accusa di ‘associazione a delinquere’12. D’altra parte, la sua posizio-
ne di potente intermediario tra il mercato clandestino e il collezionismo mondiale è 
comprovata da una ricca documentazione poco contestabile13.

Accanto al protagonista operante in Svizzera ma nativo della Sicilia di cui si è 
detto, non possiamo però dimenticare che altri ignoti attori agirono direttamente 
sul posto, a Francavilla Marittima. Le modalità pratiche in cui avvenivano abitual-
mente le ricerche clandestine sono narrate con estrema semplicità dalla moglie del 
custode (più esattamente: l’assuntore di custodia) di Macchiabate e di Timpone 
della Motta, nel corso di un’intervista rilasciata a due giovani archeologhe che le 
chiedevano i ricordi personali su Paola Zancani Montuoro:

D. Per molti anni avete dovuto sopportare le incursioni dei tom-
baroli che venivano anche di notte. Avevate paura? Insieme a tuo 
marito avete difeso Macchiabate. Senza di voi non ci sarebbe rimasto 
più niente. Hai ottenuto qualche soddisfazione?

R. Sì avevamo tanta paura. Circa una decina di anni fa sono ini-
ziate le incursioni dei tombaroli. Durante la notte sentivamo dei 

9 van der Wielen-van Ommeren 2007, pp. 1-14.
10 Cfr. ex. gr. van der Wielen-van Ommeren 2007, pp. 13 n. 4.
11 Il sito http://www.moneyhouse.ch fornisce per un buon numero di anni i dati del registro 
delle imprese, la sede legale, le denominazioni e i legali rappresentanti della Palladion il cui 
scopo societario ino alla messa in liquidazione era riassunto dalla formula “Kauf und Verkauf 
sowie Vermittlung von alter Kunst”.
12 Sentenza di rinvio a giudizio depositata il 22 aprile 2011 presso il Tribunale di Roma (Giudice 
dell’Udienza Preliminare: dott.ssa Rosalba Liso). Cfr. anche “Il Giornale dell’Arte”, XXIX, 307 
(marzo), 2011 e ancora ibidem, XXIX, 309 (maggio), 2011.
13 Watson-Todeschini 2006, pp. 17-18, 78-79, 81, 290-299 e tav. [2] ig. centrale (foto di G. 
Becchina), tav. [8] ig. centrale, per altre citazioni v. ad indicem; Isman 2009, pp. 39 n. 17, 41-42, 
127, 134-138, 151, 156 n. 201, 182-184 e tavv. IV-V igg. 5-6, XI ig. 17 (interno di uno dei ma-
gazzini di Gianfranco Becchina posti sotto sequestro), XX ig. 35, per altre citazioni v. ad indicem.
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rumori e i cani che abbaiavano. Avevano paura anche i carabinieri. 
Poi è intervenuto un comando speciale di Lamezia Terme e li hanno 
inalmente arrestati: erano persone molto pericolose. Mio marito era 
assuntore di custodia pure sulla Motta e spesso trovava le cicche di 
sigarette ancora accese. I tombaroli si nascondevano e se lui fosse 
andato a cercarli avrebbero potuto anche ammazzarlo14.

Da questo resoconto straordinariamente realistico e molto diretto, perino un po’ 
ingenuo, un esempio di preziosa ‘storia orale’, emerge tra l’altro che a rischio era an-
che la necropoli di Macchiabate. Gli sterri in questa zona, e non solo più in alto sulla 
collina, sono confermati con pochi ragguagli topograici anche dalla Kleibrink, secon-
do cui “sono state scavate anche molte tombe del Macchiabate, soprattutto lungo la 
Statale”15, e altrettanto esplicitamente da Frederike van der Wielen-van Ommeren, 
per la quale pure la necropoli ha subito “l’oltraggio dei ricercatori clandestini”16.

Mancano gli elementi per localizzare con precisione gli scassi praticati dai tomba-
roli a Macchiabate. Però se ne può dedurre che l’area delle loro incursioni notturne 
era sicuramente deilata, forse marginale rispetto ai gruppi di sepolture già note (Cer-
chio Reale, Temparella, Strada, Lettere, Vigneto, Uliveto e Cima) e presumibilmen-
te piuttosto lontana dalla casa colonica dove abitava l’assuntore di custodia.

La necropoli enotria di Macchiabate

Al momento non è possibile provare che qualcuno dei 571 “archaic votive metal 
objects” editi da John K. Papadopulos (La dea di Sibari e il santuario ritrovato, II, 
1) provenga dalle tombe di Macchiabate distrutte clandestinamente, ma non siamo 
afatto in grado di escluderlo.

Ai materiali del Timpone della Motta scoperti nella “I Stipe” e in altre zone del 
pianoro17, e poi selezionati da mani inesperte come si è avuto modo di accennare, 
i tombaroli potrebbero aver aggiunto per arricchire il bottino anche gli oggetti e i 
frr. metallici di bronzo raccolti distruggendo le sepolture enotrie. È chiaro che ai 
loro occhi non c’era alcun motivo di tenere distinte le singole provenienze dei loro 
sterri.

Insomma, pur accompagnato da ogni cautela e prudenza, è più che giustiicato 
il sospetto che alcuni esemplari di speciiche categorie – le ibule, i semplici anel-
lini, le piccole spirali e specialmente gli strumenti musicali (cd. “calcofoni”, tubi e 
“dischi compositi”)18 – siano in realtà degli intrusi ‘non votivi’ riferibili proprio ai 

14 Barresi-Fasanella Masci 2010, pp. 8-12, in ptc. 10-11.
15 Kleibrink Maaskant 2003, p. 42.
16 van Der Wielen-van Ommeren 2007, p. 10.
17 Cfr. le osservazioni di Papadopoulos 2003, pp. 4-5 che segnala i vari frr. metallici tardoclassici/
ellenistici, romani, medievali e moderni non coerenti con la cronologia del santuario e ricollegabili 
genericamente alla posteriore frequentazione del Timpone della Motta.
18 La possibilità di espungere quest’ultimi per restituirli correttamente al corredo di una o più 
sepolture femminili di Macchiabate mi sembra particolarmente elevata; cfr. Papadopoulos 
2003, pp. 110-117 nrr. 403-415; e Bellia 2009, pp. 9-55 che discute caratteristiche e funzio-
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contesti sconvolti della necropoli. La questione resta ovviamente aperta, ma richie-
de comunque d’essere discussa.

Lo studio condotto da Paolo Brocato e dal gruppo di suoi giovani allievi dell’U-
niversità della Calabria (Progetto PRIN-MIUR 2009) si propone di fornire un’a-
nalisi completamente aggiornata della necropoli di Macchiabate ricorrendo – per 
gli scavi già editi dalla Zancani Montuoro – agli strumenti conoscitivi messi a no-
stra disposizione dalla metodologia archeologica: i diagrammi stratigraici, le tipo-
logie, le tabelle di associazione e le più dettagliate planimetrie di fase.

Ciò allo scopo di individuare l’organizzazione interna ai gruppi di sepolture e 
di selezionare le caratteristiche proprie delle singole deposizioni e dei loro corredi. 
Solo i risultati di questa laboriosa revisione possono deinire i contorni dell’ideologia 
funeraria enotria, garantendo una ricostruzione che ne segua il processo evolutivo e 
le modiiche provocate dall’arrivo dei Greci nella Sibaritide19. Naturalmente il per-
corso non è nuovo, poiché è tracciato da tempo ed è frequentato abitualmente dagli 
studiosi di protostoria dell’Italia meridionale e da chi si occupa della colonizzazione 
in Magna Grecia e Sicilia.

L’insediamento enotrio di Francavilla Marittima costituisce un eccezionale 
caso di studio più di altri siti della stessa Piana di Sibari o limitroi ad essa (come 
Torre del Mordillo e Amendolara) ed è tale da assumere un ruolo centrale nella 
comprensione dei contraccolpi subiti dalla Sibaritide protostorica quando, con la 
loro apoikia, i colonizzatori achei ne turbarono deinitivamente gli equilibri politi-
ci, sociali e culturali.

In tale ambito le produzioni ceramiche locali tra l’VIII e gli inizi del VII sec. 
a.C., le produzioni enotrio-euboiche, le ceramiche greche e “Greek inspired” di 
Macchiabate20 suggeriscono rilessioni importanti sul mondo indigeno nella fase di 
trapasso dall’età del Ferro alla piena afermazione del dominio di Sibari. Ne deriva 
un quadro di ‘interetnicità’ culturale e materiale estremamente composito, che tro-
va conferma in recenti studi sulla necropoli di Macchiabate, dove le sepolture of-
frono dati signiicativi sul ruolo e sulla condizione femminile nel mondo enotrio21.

Il vero “focus” di questa nuova indagine è rappresentato, però, dalla prospettiva 
interpretativa adottata da Brocato – una “prospettiva indigena” per riprendere la 
sua formula – che fornirà argomento di discussione, in un contraddittorio fecon-
do innanzitutto sul piano metodologico, a quanti si occupano dei rapporti tra gli 
Achei, i nuovi arrivati nella Sibaritide, e le presistenti popolazioni indigene eno-
trie. In proposito si confrontano approcci epistemologici che, rilettendo distinte 
‘scuole di pensiero’, portano ad assumere una conseguente varietà di posizioni.

Non è possibile in questa sede darne una sintesi perché occorrerebbe entrare nel 
merito delle questioni dibattute. Ma è indubitabile che Brocato, nel sostenere che 
Sibari nella sua fase iniziale o formativa aveva molti vantaggi a dimostrarsi ricettiva 

nalità di questi strumenti sonori, identiicando nei “calcofoni” dei sistri e nei “dischi compositi” 
dei cimbali.
19 Brocato 2011 e infra in questo volume.
20 Colelli-Jacobsen-Mittica, infra; Jacobsen-Saxkjær, infra.
21 Brocato-Caruso 2011b; Pace 2011a, pp. 177-200.
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verso l’elemento straniero (sul modello’ ideologico’ di Roma alto-arcaica e delle ori-
gini) e altresì nel negare che ad Amendolara il trasferimento di insediamento sulla 
collina di San Nicola documenti di per sé un evento traumatico nella vita di quella 
società enotria, è su posizioni nettamente distanti rispetto ad una visione di forte 
conlittualità e di “un esordio violento del fenomeno coloniale in Sibaritide”22.

Ancora una volta il dibattito torna a ruotare intorno alla questione racchiusa, 
ma vorrei dire artiiciosamente compressa, nei termini antitetici di “Conlict or 
coexistence?”, l’espressione molto eicace è di Peter Attema23.

La necropoli di Macchiabate, nei settori inora parzialmente scavati24, è fonda-
mentale per mettere a fuoco l’organizzazione sociale degli Enotri e le modalità di re-
lazione – rapporto paciico e collaborativo, sottomissione violenta o asservimento? 
– con le prime generazioni di Sibariti quando, tra la ine dell’VIII e i primi decenni del 
VII sec. a.C., la polis consolidava la sua posizione e gettava le basi del suo “impero”. La 
posizione di Guzzo al riguardo è nettamente a favore dell’ultima soluzione: gli apoikoi 
non procedettero all’annientamento, quanto piuttosto all’asservimento degli Enotri25. 
Ciò non esclude afatto che la dominazione sibarita abbia preso, secondo le occasioni, 
l’aspetto d’una integrazione completa dei villaggi enotri nel territorio civico o la forma 
di “alleanze” tra Sibari e i maggiori centri indigeni26. Il termine è valido, però, con tutte 
le varietà e le ambiguità di signiicato permesse o sottointese dal diritto greco.

D’altra parte, anche recentemente si è dato un giusto risalto all’importanza sociale 
dei matrimoni misti, in cui alle mogli enotrie era aidata la “mediazione culturale”, men-
tre ai mariti greci, cioè ‘stranieri’, era riservato il compito di creare e stabilizzare la rete di 
relazioni familiari e di clientela27. Va da sé che l’impatto locale, su cui spesso si è insistito 
a proposito delle “élites” aristocratiche enotrie disponibili o interessate alla convivenza 
paciica, doveva mutare sensibilmente a seconda di dove risiedesse la nuova coppia mi-
sta: i villaggi indigeni, le fattorie della chora o, inine, lo spazio urbano della colonia.

Secondo la prospettiva indigena adottata da Brocato, l’avvento di Sibari fu ca-
ratterizzato da forme di contrattazione e di integrazione piuttosto che dall’asservi-

22 Guzzo 1987, pp. 137-227, in ptc. 187 sull’installazione delle colonie come causa della spa-
rizione totale, anche se progressiva, dei presistenti insediamenti indigeni; Quondam 2009, pp. 
139-178, in ptc. 163 per la citazione; Guzzo 2011, pp. 209-226, in ptc. 219-222; Luppino 
et alii 2012, pp. 643-682, in ptc. 646 per la tesi del rapido rivolgimento del mondo indigeno al 
tempo della fondazione di Sibari e, poi, pp. 670-671 e nn. 72-73 sulla disarticolazione in età 
alto-arcaica della compagine sociale enotria di Francavilla Marittima e sulla parallela perdita di 
autonomia politica registrata nell’insediamento di Amendolara, divenuto dipendente gerarchi-
camente da Sibari. Vicino alla linea interpretativa di Brocato è Genovese 2012, pp. 23-24, 151 
n. 143, 25-26, 153 nn. 172-175. Cfr. più in generale Viapiano 1986-1987, pp. 305-323 che 
nel titolo si richiama esplicitamente alle modalità della ktisis di Siris (Strab., VI,1,14 C 264), 
dove i coloni ioni dovettero “prendere con la forza la città che apparteneva ai Choni”.
23 Attema 2008, pp. 67-110; Attema-Guldager Bilde-Williamson 2010, pp. 20-31, in 
ptc. 21-24.
24 Cfr. anche Kleibrink 2004b, pp. 557-586; Maaskant Kleibrink 2011, pp. 201-221.
25 Guzzo 2013, pp. 185-195, in ptc. 189. Cfr. Viapiano 1986-1987, p. 314.
26 Pollini 2012, pp. 123-142, in ptc. 125-127 su Sibari e i centri indigeni di Amendolara e 
Francavilla.
27 Esposito-Zurbach 2010, pp. 55-56 e note 28-34.
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mento della popolazione enotria. Questa tesi certamente farà discutere, a maggior 
ragione perché si sostanzia dei dati provenienti dalla revisione critica degli scavi 
Zancani Montuoro nella necropoli di Macchiabate.

Come si è indicato sopra, il problema dei rapporti interetnici e interculturali nella 
Sibaritide dopo l’apoikia è estremamente rilevante sul piano metodologico: non a caso 
Papadopoulos si richiama ai concetti di “hybridization” e di “creolization”, quest’ul-
timo familiare all’antropologia americana28. Non meno ricca di stimoli appare la vi-
sione interpretativa, secondo la quale le dinamiche sociali che agitano la popolazione 
enotria di Francavilla Marittima – al primo contatto con gli Achei e dopo l’ingresso 
più o meno forzato nell’orbita sibarita – vanno interpretate e soprattutto misurate su 
tempi necessariamente lunghi: quelli che scorrono in Italia meridionale dai contatti 
precoloniali alla fondazione delle apoikiai29. Ma in deinitiva a stemperare le lunghe 
discussioni teoriche pure essenziali, gioveranno concretamente – con la loro messe 
di nuovi dati sulle pratiche, il rituale funerario e i corredi enotri – gli scavi in corso a 
Macchiabate, ottimamente condotti da Martin A. Guggisberg e dalla sua équipe.

“Dove cercare Lagaria?”

Lagaria è il nome assegnato da tempo all’anonimo insediamento di Francavilla 
Marittima. La sua posizione di rilievo e di riconosciuto prestigio nel mondo sibarita è 
testimoniata dalla grande vitalità del santuario insediato sull’acropoli e caratterizzato 
da importanti trasformazioni edilizie, con più ediici sacri e ricchi depositi votivi: un 
Athenaion che sembra corrispondere a quanto ci tramandano alcune fonti letterarie 
greche, poi riprese da quelle bizantine30. Per la verità, esse ci dicono piuttosto poco 
di Lagaria, se si eccettua [Aristotele], I racconti meravigliosi, 108: “In Italia nei pres-
si della città chiamata Lagaria, vicino a Metaponto, raccontano esista il santuario 
di Atena Eilenia, nel quale dicono siano consacrati gli attrezzi usati da Epeios per 
costruire il cavallo di legno. Il tempio prese da lui la propria denominazione [...]”31.

La Kleibrink che per decenni ha esplorato il santuario sul Timpone della Motta 
non manifesta dubbi al riguardo, al pari della Zancani Montuoro che ebbe modo 
di studiare la leggenda del mitico Epeo e della sua ‘tomba eroica’ riconosciuta a 
Macchiabate.

L’identiicazione dell’antico centro indigeno fondato dall’eroe a Francavilla Marit-
tima è apparsa porre termine alla serie di tentativi messi in atto dagli eruditi calabresi 
e dalla più colta antiquaria europea (primo fra tutti Abrahm Ortelius, nel suo celebre 
hesaurus Geographicus stampato nel 1587), che dopo aver letto Strabone e Plinio 
si spingevano a mettere su carta – cioè sulle carte geograiche – l’ancora sconosciuta 

28 Papadopoulos 2003, p. 8 e nn. 19-24.
29 Esposito 2012, pp. 97-121; in ptc. su Francavilla Marittima 108-110, 110 e nn. 43-58, e p. 114.
30 Colelli infra in questo volume. Cfr. de La Genière 1989, pp. 492-497 e tav.; de La Genière 
1990, pp. 405-408: nella “Bibliograia Topograica della Colonizzazione Greca” le voci Francavilla 
Marittima e Lagaria furono redatte insieme per diretta sollecitazione di Giuseppe Nenci, che della 
collega francese apprezzava gli studi sulla Calabria dell’età del Ferro e in specie ad Amendolara.
31 Cfr. il commento in Vanotti 1997, pp. 135-137; G. Vanotti 2007, pp. 193-194.
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Lagaria32. Sforzi generosi e vani, sicché nel 1936 un giovanissimo e già promettente 
Jean Bérard era autorizzato a porre ancora con insistenza la domanda: “dove cercare 
Lagaria?”33. Ne scaturiva un contenzioso circoscritto all’ambito prettamente calabrese 
e poi quasi dimenticato34, nel quale Bérard si schierava a favore della regione compresa 
tra la valle dell’Agri e quella del Basento, in un sito comunque prossimo a Metaponto. 
Una tesi analoga fu sostenuta con dovizia di argomenti da Jacques Perret, per il quale 
Lagaria andava ricercata tra Eraclea e hurii, a sud del iume Agri e a breve distanza 
dallo stesso, non lontano da Siris: il sito più indicato era Rocca Imperiale, che persino 
nel nome pareva serbare traccia del phrourion menzionato da Strabone35.

È palese che ad alimentare la ridda delle possibili o presunte soluzioni contri-
buiscano in primo luogo l’oscurità stessa delle fonti – come è nel caso dell’Alessan-
dra di Licofrone riguardo all’arrivo e alla permanenza di Epeo in Italia (Lycophr., 
Alex., vv. 930-950)36 – e la conseguente carenza di certezze topograiche. Altret-
tanto implicito è che per questo motivo la ricerca si sia allargata progressivamente 
a una vasta area geograica della costa ionica da hurii in quasi a Grumentum.

Da un lato in Calabria: qui di volta in volta Lagaria ha trovato sede non solo 
a Francavilla37, ma pure nel territorio di Castrovillari38, nei pressi di Trebisacce39 
e ad Amendolara40. Dall’altro in Lucania: dove, solo per ricordare alcuni tentativi 
recenti, sembravano prestarsi all’identiicazione il sito dell’Incoronata41 e poi quel-
lo di Termitito42. Nella Siritide però, secondo Lorenzo Quilici, è l’insediamento 
di Monte Coppola che si prolunga dall’età del Ferro ino all’età romana imperiale 
quello che sembrerebbe corrispondere meglio ai requisiti topograici di Lagaria43.

32 Ortelius 1587, s.v. Lagarìa; Ortelius 1611, s.v. Lagarìa. Cfr. ancora Colelli infra in questo 
volume.
33 Bérard 1936, pp. 1-14 in ptc. 10 per la citazione.
34 De Grazia 1936, pp. 327-333 con la replica di Bérard 1936a, pp. 333-334.
35 Perret 1941, pp. 57-65, 201-202, 224-226 e 270-276 e ad indicem; cfr. Bérard 1943, 59-
63; e poi con maggiore cautela Bérard 1957, pp. 184, 334-338 e ad indicem [= Bérard 19634, 

pp. 176, 188 n. 215, 330-333, 369-370 nn. 44-63 e ad indicem]. La localizzazione nella Siritide 
è accolta da Giannelli 1963, pp. 69-73 e 95-96.
36 Cfr. il commento in Gigante Lanzara 2000, pp. 357-361; Hurst-Kolde 2008, ad loc. 
(molto impreciso però quanto alla localizzazione di Lagaria).
37 De Santis 1959, pp. 116-129; De Santis 1964 (recensito positivamente da P. Lévêque, in 
“REG” 78, 1965, pp. 641-642 e da T. Pedio, in “ArchStorPugl” 18, 1965, pp. 268-270); De 
Santis 2000, pp. 31-34.
38 Cfr. Di Vasto 1995, pp. 166-168 nn. 636-637 (con bibl.).
39 Cfr. Masneri 2006, pp. 14, 34 nn. 21-23, 92-93, 130-131 nn. 32-37 (con bibl.).
40 Laviola 1989, pp. 37-42; e senza particolare seguito nel dibattito scientiico de La Genière 
1990, pp. 405-408; de La Genière 1991, pp. 55-66; de La Genière 2010, pp. 225-232 e igg. 
1-4; de La Genière 2012, p. 261.
41 Manni 1974, pp. 1-3 [= Manni 1990, pp. 837-842]; cfr. Moscati Castelnuovo 1995, 
p. 152 e nn. 5-6. La tesi dell’Incoronata avanzata con una certa cautela e senza una particolare 
convinzione fu subito contestata: Manni 1974a, pp. 263-269; cfr. Lepore 1974, pp. 311-312 
e Pugliese Carratelli 1974, p. 332.
42 Osanna 1986-1987, pp. 169-184 con completa rassegna storiograica su Lagaria e in ptc.182-
184 sulla possibile ubicazione a Termitito; Osanna 1992, pp. 94 e 106 n. 40.
43 Quilici 1967, pp. 92-111 nr. 38 con ampia discussione storiograica e passim; Calastri et 
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Il vino di Lagaria

Dinanzi a tale eccessivo proliferare di soluzioni, prospettate con argomenti in-
suicienti o spesso inconsistenti, ogni dibattito non può che rivelarsi “ozioso”44. 
Al contrario si deve condividere quanto T.J. Dunbabin scriveva oltre un sessan-
tennio fa nel suo he Western Greeks (1948): egli riassumeva con eicacia l’intera 
questione di Lagaria nei termini “the small town of Lagaria [...] an obscure place 
famed only for its wine”45, nell’intento di porre l’accento sull’incolmabile distanza 
che separava il “settlement” precoloniale dalla produzione vitivinicola romana che 
diversi secoli dopo ne manteneva vivo il ricordo.

Il problema toponomastico sollevato dai Lagarina [vina] resta quasi schiacciato 
dal confronto – impari – con l’avvincente storia del mito di Epeo, il costrutture del 
cavallo di Troia, e dei suoi strumenti da falegname esposti nel tempio di Atena pres-
so Metaponto. Eppure le notizie sul vino Lagarino prodotto in età repubblicana e 
nella prima età imperiale sono molto circostanziate. Il loro valore dipende dal fatto 
che si integrano alla perfezione, benché Strabone e Plinio le ricavino da fonti verosi-
milmente indipendenti:

Dopo hurii c’è il phrourion di Lagaria, fondazione di Epeo e dei 
Focesi; vi si produce il vino Lagaritano, dolce e delicato, tenuto in gran 
pregio dai medici (Strab. VI, I, 14 C 253).

Ma i vini delle regioni dell’Italia più lontane dal mare Ausonio non sono 
privi di reputazione: i vini Tarantini, i Servitia †, quelli di Cosenza, di Te-
mesa, di Babbia † e i Lucani, mentre il primo posto l’hanno quelli di hurii. 
Ma di tutti loro i più celebri, per aver guarito Messalla Potito, sono i vini 
Lagarini prodotti non lontano da Grumentum (Plin., Nat., XIV, 69).

Al riguardo, è necessaria qualche parola di spiegazione senza entrare troppo 
nel dettaglio. Strabone si limita ad apprezzare le pregiate qualità organolettiche 
del vino Lagaritano (vel Lagarino) che ne favorivano l’impiego medico e curativo.

Invece Plinio dà un cospicuo elenco di produzioni vitivinicole dell’Apulia, della 
Lucania e dei Bruttii, purtroppo condizionato dal testo tradito dai mss., che è in 
parte sicuramente corrotto46. Plinio costruisce la sua lista di vini che meritano una 
buona reputazione (non carent gloria), elencandoli secondo un ordine coerente di 
natura geograica: vi sono compresi quelli che deiniremmo a “denominazione di 
origine” – ovvero i cru – (Taranto, Cosenza, Temesa e hurii) e poi altre par-
ticolari “etichette” di vini la cui esatta denominazione non è intelleggibile. Ma è 
verosimile che anche per queste “etichette” egli facesse riferimento piuttosto che a 
singoli produttori, proprietari di grandi latifundia, a dei toponimi che ci sfuggono 

alii 2002, pp. 133-194 in ptc. 140-141 e n. 13; Quilici 2002, pp. 9-147 in ptc. 79-136 sito 24 e 
nn. 344-399 con igg. 74-143, e specialmente pp. 131-136. Cfr. Giardino 2003, pp. 179-206, 
in ptc. 199-200 e nn. 76-82.
44 Riprendo il termine da P.G. Guzzo, in “Ostraka” XXI, 2012, pp. 295-296 (rec. a de La Ge-
nière 2012). Cfr. ovviamente Osanna 1986-1987; de La Genière 1990; Quilici 2002.
45 Dunbabin 1948, pp. 33, 35 per la citazione, 37, 77, 158, 160 e 220.
46 Cfr. l’apparato critico ad loc. in André 1958, e pp. 105-106 (commento).
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perché gli insediamenti di riferimento erano modesti e sprovvisti di autonomia 
amministrativa (per esempio, dei semplici fora o dei vici).

I termini Servitia † e Babbiae †, che risultano essere degli hapax, sono stati oggetto 
di un puntuale e accurato riesame47. Per restituire comprensione al testo, almeno nel 
primo caso, credo sia suiciente correggere con una lievissima modiica paleograica 
Servitia † in Servilia. I due vini ricordati da Plinio sarebbero così ricollegabili senza 
diicoltà a un toponimo derivato da un gentilizio romano (*Forum Servili ?) e a un 
toponimo brettio (?) Babbia, salvo che non si voglia procedere correggendo ancora 
in *Balbia (vel *Baebia, quest’ultimo gentilizio è attestato su base epigraica nell’area 
di Petelia)48. Per il resto, a cominciare da quelli di hurii, si tratta sempre di vini noti 
e caratterizzati da un notevole surplus di produzione, che era destinato oltre che al 
mercato regionale soprattutto ad essere commercializzato su ampia scala49.

Entro il quadro che si è appena delineato i Lagarina [vina] avevano acquisito, a detta 
di Plinio, una particolare notorietà dovuta allo speciico uso terapeutico, forse preva-
lente rispetto al consumo abituale. Serve a comprovarlo l’aneddoto sulla guarigione di 
Valerio Messalla Corvino, un personaggio politico di spicco nella Roma augustea che 
rivestì la carica di consul sufectus (29 a.C.), fu successivamente per due anni proconsole 
d’Asia e terminò poi la carriera come legatus Augusti pro praetore forse in Siria50.

L’importanza dei vini medicamentosi è nota51. Non è da escludere che il vino 
lagarino, particolarmente dolce e delicato, si prestasse per questa sua qualità all’uso 
medicinale. Né va trascurato che i grandi vini, quelli costosi e ricercati che incon-
travano il favore generale, in età repubblicana erano molto liquorosi perché spesso 
lasciati “madériser” (Tchernia).

Non abbiamo dati archeologici a conforto delle notizie letterarie sul vino Lagarino; 
soprattutto non conosciamo le modalità con le quali era trasportato e commercializ-
zato: se come avveniva di solito in anfore oppure, dato l’uso terapeutico che richiedeva 
la somministrazione di dosi o comunque di quantità minori regolate dalle prescrizioni 
mediche, entro più piccoli contenitori di terracotta oppure di altro materiale.

Recentemente una bottiglia in vetro che reca incisa un’iscrizione beneaugurante 
e allusiva ai beneici del vino, rinvenuta a Cugno dei Vagni (Nova Siri, Matera) in 
un corredo tombale, è stata ricollegata alla testimonianza di Plinio sui “[vina] La-
garina non procul a Grumento nascentia”. L’ulteriore conferma di colture a vigneto 
nella zona sarebbe poi data dalle roncole di ferro, adatte alla vendemmia, presenti 
in numerosi corredi della medesima necropoli romana (II-metà III sec. d.C.)52.

La scoperta da sola, però, non costituisce una prova dirimente e risolutiva per 
ricondurre Lagaria in un’area della Siritide prossima a Metaponto, riiutando impli-

47 Di Vasto 2003, pp. 417-419; Di Vasto 2012, pp. 42-49.
48 Zumbo 1992, p. 208 s.v. M. Baebius Pudens (con bibl.).
49 Tchernia 1986, pp. 334-337 (App. II); per i Bruttii cfr. Sangineto 2013, pp. 45-49.
50 H[anslik] 1955, s.v. (M?) Valerius Messalla Potitus, cc.165-166 nr. 267; E[lvers] 2002, s.v. 
V. Messalla, Potitus, 1100 nr. [I 38].
51 Tchernia 1986, pp. 203-205; Brun 2003, pp. 97-98 e 226-227 nn. 136-141.
52 Giardino-Alessandrì 2005, pp. 37-40.
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citamente la sua ubicazione a Francavilla Marittima53: è piuttosto l’invito – questo 
sì – ad afrontare da una prospettiva diversa l’intera questione.

La “dea di Sibari”: Atena con il fuso?

Quanto lo “scavo” negli archivi alla ricerca di “vecchie carte” possa risultare van-
taggioso per lo studio e la ricontestualizzazione di mal noti rinvenimenti ottocen-
teschi a Francavilla Marittima trova piena dimostrazione nella scelta di aggiungere 
ai materiali archeologici da scavo l’edizione commentata di quelle “vecchie carte”54 
e l’attento esame della microtoponomastica locale55.

Il carteggio relativo ai recuperi occasionali nella primavera del 1879 è senza 
dubbio utile a chiarire come oggetti da Francavilla possano essere conluiti nelle 
raccolte del Museo Civico di Cosenza56. Ancor più sorprendente è la corrispon-
denza intercorsa nel febbraio del 1843 tra un modesto proprietario di terreni a 
Francavilla Marittima, Abramo Saladini, e gli uici periferici dell’allora Ministero 
degli Interni che, secondo la legislazione vigente nel Regno delle Due Sicilie, aveva 
competenza anche sugli “avanzi antichi”; dunque con la Sottointendenza avente 
sede distaccata a Castrovillari, e per suo tramite con l’Intendenza che era insediata 
a Cosenza, il capoluogo della Calabria Citra57. Dalle lettere, ora inalmente pubbli-
cate, emergono con reiterata insistenza due distinte novità58.

La prima è l’invito signiicativamente precoce – siamo nel 1843 – a “frugare 
tra quei rottami” a Francavilla perché sul pianoro (i.e. il Timpone della Motta) 
s’intravvedevano i resti di grossi ediici e il tracciato regolare di strade. Molti erano 
poi gli oggetti recuperati nel corso dei lavori agricoli: tutti dispersi per incuria o 
per ignoranza, salvo i pochi di cui appunto il Saladini, da volenteroso studioso di 
antiquaria quale si dichiara, poteva dare un breve ragguaglio.

Ma la seconda novità veramente inattesa è che una selezione di tali oggetti (par-
te in bronzo, parte in terracotta) raccolti casualmente, insieme a quelli provenienti 
da un piccolo scavo là condotto per saggiare il terreno, è spedita dal medesimo 
Saladini all’uicio governativo cui rivolge la sua istanza:

Mando altri piccoli oggetti in ine che non saprei indicarne l’uso, 
parimenti di metallo: tre vasi di creta intieri, e molti altri in frantumi; 
questi ultimi si sono trovati nei miei esperimenti59.

53 Cfr. Cozzoli 1968, pp. 1-35, in ptc. 29-34 sul rapporto tra Lagaria e Siris e sulla possibilità 
d’identiicare uno speciico vitigno Lagarinum.
54 Colelli infra in questo volume.
55 Iusi, Rescigno e Gazzaneo nei tre contributi infra in questo volume.
56 Una segnalazione già in Guzzo 1982a, pp. 97-116, in ptc. 105-106 e nota 8.
57 Colelli infra in questo volume.
58 Il valore di questo manipolo di missive mi era già noto, perché schedate nella tesi di laurea di 
una mia allieva, Mirella Viteritti, che ringrazio ancora una volta per la segnalazione: cfr. Vite-
ritti 2007, pp. 65-66 scheda 7 e pp. 80-83 schede 15-16.
59 Colelli infra in questo volume (All. 2: copia conforme della lettera del 17 febbraio 1843 indi-
rizzata da Saladini al Sottointendente).
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Come si apprende dal carteggio, il Sottointendente di Castrovillari a sua volta 
si premura di far recapitare (la cassa?) con “gli oggetti più considerevoli che si sono 
rinvenuti” al suo diretto superiore, l’Intendente di Cosenza, perché voglia farli esa-
minare onde valutare l’opportunità o meno della proposta di intraprendere più 
ampi scavi a Francavilla60.

Il fascicolo con le “vecchie carte” che si conservano nell’Archivio di Stato di 
Cosenza s’interrompe purtroppo qui. Non è dato sapere quale fu il responso circa 
il valore degli oggetti sottoposti a valutazione e chi lo esprimesse. Ma per gli scavi 
era necessario un apposito inanziamento: per tale concreta ragione, richiamandosi 
alle disposizioni e alla prassi adottate dall’amministrazione borbonica, l’Intenden-
te dalla Calabria non poteva che rivolgersi agli uici del Ministero degli Interni, 
perché il parere fosse dato da un letterato o da un antiquario autorevole della capi-
tale, magari un membro della Regale Accademia Ercolanese.

Che la pratica corredata degli oggetti inizialmente spediti da Francavilla sia giun-
ta ino a Napoli mi sembra certo. Solo così possiamo spiegare la presenza nella colle-
zione Santangelo, di proprietà dell’omonimo e potente Ministro degli Interni Nicola 
Santangelo61, del fr. di pinax votivo che riproduce parzialmente, dalla vita in giù, 
l’aspetto della celebre “dama di Sibari” da poco ribattezzata con il nome di “dea di 
Sibari”. Il pezzo inserito da Alda Levi nel catalogo Le terrecotte igurate del Museo Na-
zionale di Napoli (1926) con la dicitura “Frammento di divinità arcaica a bassorilievo” 
e l’indicazione di una provenienza incerta, ma reso noto già da Franz Studniczka 
(1891) (igg. 1-2), si completa iconograicamente con i due piccoli frammenti di iden-
tico soggetto scoperti dalla Stoop sul Timpone della Motta e con un terzo dagli scavi 
clandestini, che è stato restituito dal J.P. Getty Museum di Malibu-Los Angeles.

È perciò diicile, credo impossibile, dubitare della reale provenienza da Fran-
cavilla Marittima del “pinax Santangelo”, già individuata con grande acume e validi 
argomenti dalla stessa Zancani Montuoro62.

In questa sede non intendo sofermare l’attenzione sui singoli frammenti suddi-
visi tra il Museo Archeologico di Napoli e il Museo Archeologico della Sibaritide63. 

60 Colelli infra in questo volume (All. 3: lettera del 24 febbraio 1843 indirizzata dal Sottointen-
dente all’Intendente).
61 Cfr. Milanese 1996, pp. 171-180.
62 Zancani Montuoro 1970-1971, pp. 67 e 73. Cfr. Kossatz-Deissmann 1981, p. 186 nr. 
861 e ig. che per errore indica una falsa provenienza “aus Tarent”.
63 Mi limito a fornire una bibliograia breve e selettiva, che omette ogni riferimento agli studi con-
dotti nella prima metà del Novecento: Studniczka 1891, pp. 253-257; Levi 1926, pp. 170-171 
nr. 766 (ex. C.S. 106) e ig. 130 “Provenienza incerta”; Zancani Montuoro 1970-1971, pp. 
67-74 e tavv. XXVII-XXVIII; Stoop 1974-1976, p. 124 e n. 30 con tav. LX,3; Kossatz-Deis-
smann 1981, p. 186 nr. 861 e ig.; Orlandini 1983, pp. 335-336 e 544 n. 11 con p. 346 igg. 
302-303; Olbrich 1986, pp. 123-127 e igg. 1-5; Guzzo 1987, pp. 433 e 472 nn. 2-3 con ig. 
362; Croissant 1993, pp. 543-544 e nn. 14-16 con tav. XXXIII, 4-6; Maaskant Kleibrink 
1993, pp. 12, 26-28 nr. 2 e igg. 7, a-b; Museo Archeologico 1994, p. 60 e ig. a col.; Rolley 1994, 
p. 152 e n. 18; Croissant 1996, p. 189; P[anza] 1996, pp. 191 nr. 3.9 Statuetta femminile (cd. 
“Dama di Sibari”) e 226 (tav. a col.); Russo 1996, pp. 525-532 e nn. 13-42 con ig. 1; De Caro 
1999, pp. 205-207 e ig. a col. (in controparte !); Genovese 1999, pp. 33-35 e nn. 37-40 con tavv. 
4-5; Greco 1999, p. 239; Croissant 2002, pp. 401-404 con nn. 19-28 e tav. 2,8-11; Gentile 
et alii 2005, pp. 661-663 e 666 nn. 36-40; Granese 2006, pp. 437-439 e nn. 144-149, 441-442 
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Come noto, essi appartengono a serie distinte e forse parallele che utilizzano la me-
desima tecnica a matrice. Le diferenze riscontrabili tra i vari frr. sono esigue e limi-
tate alla diversa sagomatura del contorno tra il “pinax Santangelo” e quello “Getty 
Museum”64, mentre il rilievo bassissimo delle tavolette era esaltato in modo analogo 
per tutte dalla policromia applicata nella fase inale del processo di esecuzione.

L’iniziale e conosciuta ricostruzione graica della “dama di Sibari” con una “pér-
ruque à étages”, che si deve alla Zancani Montuoro, è stata recentemente corretta 
restituendo alla igura femminile sulla base del nuovo fr. “Getty Museum” una 
pettinatura a trecce ricadenti sul petto e ipotizzando - coerentemente con quanto 
testimonia la plastica dedalica coeva - un alto polos che ne attestasse il rango e lo 
status di dea65.

Non si può che concordare pienamente con le rainate osservazioni stilistiche 
di François Croissant, per il quale i fedeli ofrivano nelle loro pratiche devozionali 
come modesti ex-voto piccole ma accurate riproduzioni della statua di culto. Seb-
bene il tipo iconograico si avvicini di più a quello di Hera o in alternativa di Ar-
temide, a Francavilla la divinità qui raigurata non può essere che Atena66. Il suo 
culto prosegue, trasforma e applica sotto forme ormai culturalmente greche più 
lontani rituali cultuali precoloniali, cioè del mondo enotrio, che i Sibariti inten-
devano fare propri67. A questo proposito si potrebbe perino richiamare l’epiclesi 
Eilenia attribuita alla dea Atena, non più compresa nel suo vero signiicato dalla 
tarda storiograia greca e, perciò, spiegata con una paraetimologia che richiamava 
il divieto imposto ad Epeo di allontanarsi da Lagaria68.

Forse è necessario spingersi oltre, perché nuovi spunti all’interpretazione della 
“dea di Sibari” provengono dallo schema iconograico adottato per mostrare le fun-
zioni di Atena nel santuario a lei dedicato.

La nostra attenzione è totalmente catturata dalla veste che Atena ha indosso e 
che reca una decorazione elaborata e complessa degna della dea: sotto il corpetto e 
la cintura alta e rigida che le stringe i ianchi, la veste reca sul davanti una narrazio-
ne simbolica disposta per fasce sovrapposte. Mediante la successione di scene igu-
rate essa coniuga la morte di Achille e il recupero del suo corpo esanime ad opera di 
Aiace, con un chorós di cinque fanciulle e un gruppo di quattro efebi che incedono 
in un analogo passo di danza; più in basso, quasi all’altezza dei piedi, sono due 
singi contrapposte. Ma c’è di più. Atena reca nella mano ds. un oggetto che la 
connotava e la qualiicava agli occhi dei fedeli. Si tratta di una sorta di bastoncino 

e nn. 173-186 con ig. 14; de Lachenal 2007, pp. 22 e 76 nn. 31-33 con ig. 6; Pace 2008, pp. 
17-18 e nn. 20-22 con ig. 3; Pace 2011, pp. 110-113 e ig. 13; Granese 2013, pp. 66-68 e nn. 
51-54, 70-71 e nn. 68-73 con ig. 8.
64 Cfr. Zancani Montuoro 1970-1971, pp. 67-68.
65 Zancani Montuoro 1970-1971, p. 68; Pace 2008, p. 16 ig. 3 b (fotomontaggio); inine la 
ricostruzione graica sulla copertina di Oferte alla dea di Francavilla Marittima da Berna e da Ma-
libu (s.l., s.d.), l’opuscolo-pieghevole che accompagnava la mostra omonima (Museo Archeologico 
della Sibaritide).
66 Croissant 2002, p. 402.
67 Kleibrink-Weistra 2013, pp. 35-55; Granese 2013, pp. 57-84.
68 Lacroix 1965, pp. 5-21, in ptc. 16-21.
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diritto, una “piccola asticciola di dubbio signiicato”69, neppure impugnato ma, per 
una diicoltà di resa prospettica, schiacciato e reso aderente alla mano aperta e al 
polso della dea. Il dettaglio non sembra aver suscitato sinora particolare interesse. 
Eppure si può collegare l’oggetto di Atena presente nei pinakes in stile dedalico 
da Francavilla con altre raigurazioni della dea, in cui un bastoncino simile per 
dimensioni, forma e soprattutto funzione è l’attributo principale di Atena Ergane, 
che si presenta nella sua veste di ‘dea ilatrice’70.

Le tavolette votive del santuario sul Timpone della Motta rappresentano un’A-
tena ovviamente immobile, rigida e frontale, che ha il solo fuso nella mano ds. come 
speciico attributo a indicare il suo stretto rapporto con la ilatura e la tessitura, 
attività svolte forse nel santuario stesso con funzione rituale ma che sicuramen-
te erano fondamentali nell’ambito domestico. Questo aspetto è stato ben indaga-
to tanto dalla Kleibrink quanto dalla Pace71, che hanno dato grande importanza 
all’altro ex-voto ittile (seconda metà del VII sec. a.C.), in precedenza già ricordato, 
che raigura la dea entro un naiskos: seduta con un tessuto piegato in grembo (un 
peplo?), forse nell’atto di accettare benignamente l’oferta a lei presentata. Un gesto 
di forte impatto visivo e di grande signiicato simbolico perché ha lo scopo di riaf-
fermare il legame forte che si creava tra Atena e i frequentatori del suo santuario 
sul Timpone della Motta. Un pubblico di fedeli che si può ritenere promiscuo, 
composto di Sibariti ma prevalentemente di Enotri: tra loro molte erano le donne 
che nel gesto di Atena ‘ilatrice’ con il fuso rispecchiavano il proprio status presente 
e futuro di mogli e di madri.

69 Levi 1926, p. 170.
70 Demargne 1984, pp. 955-1044 e tavv. 702-765, in ptc. pp. 961-964, tavv. 708-709 (special-
mente nr. 46: statuetta di terracotta da Assos, datata intorno al 500 a.C.); l’iconograia e il culto 
di Atena, dea ilatrice e al tempo stesso protettrice della tessitura, sono discussi in Graf 1985, 
pp. 209-214; Consoli 2004, pp. 31-60; e specialmente Consoli 2010, pp. 9-25. Le attesta-
zioni sono numerose in età classica e tardo-classica; però il soggetto è preesistente: a Erythrai il 
grande agalma ligneo di Atena Poliás, scolpito da Endoios, mostrava la dea seduta in trono, con 
il polos sulla testa e una conocchia tenuta in ciascuna mano (Paus., VII, 5, 9). Ancora Endoios 
realizzò un’altra Atena Ergane per il culto della dea sull’acropoli di Atene (Paus., I, 26, 4), com-
missionata da Callia che era in stretti legami familiari con Pisistrato: la statua è forse superstite, 
benché mutila e fortemente danneggiata (Atene, Museo dell’Acropoli, inv. Acr. 625). Poiché il 
soggetto di un’Atena ilatrice era già difuso e stabilizzato nei decenni inali del VI sec. a.C., si 
riduce la distanza con la versione dedalica presente a Sibari (c. 650-625 a.C.). D’altra parte, le 
fonti epigraiche e letterarie coeve, indirizzano verso questa soluzione e sembrano appoggiarla.
71 Kleibrink Maaskant 2003; Pace 2011, pp. 103-125, in ptc. 114-116.
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Fig. 1. Metà inferiore di placchetta (pinax) con una igura femminile detta la “dea di Sibari”.
Terracotta. 650-625 a.C. Napoli, Museo Archeologico Nazionale (Collezione Santangelo, inv. 106).

Foto da Museo Archeologico 1994.

Fig. 2. Metà inferiore di placchetta (pinax) con una igura femminile, detta la “dea di Sibari”,
che indossa una ricca veste decorata e regge nella mano ds. il fuso (?) per ilare la lana. 650-625 a.C. 

Napoli, Museo Archeologico Nazionale (Collezione Santangelo, inv. 106).
Disegno da Studniczka 1891.
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